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gi dalle fue mura , partito gid Belifario &
Italia ; onde poi Totilz , che appunto dal
governo di Trivigi fua patria afcefe al
Trono del Gotico Regno , foftenne poi dieci
anni la vacillante fignoria di fua Nazione.

Dal corto dominio de’Goti pafso Trivigi
a quello de’ Longobardi, da’quali fu protet-
ta, e gelofamente guardata fino dalla difce-
fa loro in Italia; ed & buon teftimonio Pao-
Jo Diacono ; che Felice fuo Vefcovo da Ak
boino primo Re Longobardo in Italia otten-
ne ampia confermazione del poffedimento
de’ beni e ‘de’ privileg) ‘della fua Chiefa.
Bolliva in quel tempo appunto un grave
Scifma nella Venezia, prodotto dalla nota
controverfia de’tre Capitoli del Concilio "di
Calcedonia, riguardanti le perfone di Teodo-
reto, d>Iba 5 e di Teodoro di Mopfuveflia; e
fra’ Vefcovi impegnati in quello Scifma , in=
tervenne anche Ruffico di Trivigi al Con-
ciliabolo di Marano, ove con molti altri di
quefte parti foferiffe la fupplica prefentata
da’Scifmatici all>Imperador - Maurizio , per
indurlo a foftenergli contra il giudizio del-
la Chiefa Cattolica.

Cambiato da’Longobardi, dopo la morte
di Clefo Secondo Re loro in Italia, il fifte~
ma del Governo , e divifa in pit Duchi la
regal poteftd, anche Trivigi®ebbe il fiilo, €
quefti fu Ulfari. Ma ritornati in capo a
dieci anni i Longobardi all>antica forma di
governo , eleflero in Re loro Autari; indi

K 4 Agi-

587

534




